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Passi avanti

L a ricerca scientifica e le cure per i pa-
zienti con leucemie, linfomi e mielo-
mi hanno fatto progressi enormi ne-

gli ultimi dieci anni. Sempre più pazienti 
possono aspirare a una lunga sopravvi-
venza e a guarire definitivamente dalle 
malattie ematologiche.
Con il miglioramento delle cure e dell’a-
spettativa di vita attiva dei pazienti, è 
sempre più importante ridurre l’incidenza 
dei problemi di salute causati dalle stesse 
terapie. È, infatti, necessario tenere pre-
sente che le chemioterapie, ma anche i 
nuovi farmaci “intelligenti”, possono de-
terminare tossicità sia a breve che a lungo 
termine. Molti pazienti che iniziano una 
terapia ematologica, sperimentano rapi-
damente o più gradualmente nel tempo 
una diminuzione della loro efficienza fi-
sica, mentale  e del benessere psicologico 
ed emotivo.
La ricerca di strategie per migliorare il 
benessere dei pazienti che hanno fatto o 
stanno facendo terapie oncoematologi-
che  ha dimostrato che la  pratica costante 
dell’attività motoria,  in tutte le sue forme, 
è la migliore strategia per migliorare la 
qualità di vita. Inoltre, diversi studi han-
no anche evidenziato che l’esercizio fisi-
co, da moderato a intenso, praticato per 
150-180 minuti a settimana diminuisce 
la recidiva delle malattie tumorali e pro-
lunga significativamente  la sopravviven-
za dei pazienti. I meccanismi attraverso i 
quali l’esercizio fisico aumenta la soprav-
vivenza, migliora la salute e il benessere 
va ricercata nel vasto numero di sostanze 
attive benefiche  che il nostro organismo 
produce durante lo sforzo muscolare.
La  terapia  dell’esercizio (“Exercise-Me-
dicine” come viene chiamata nei paesi 
anglosassoni) è  molto diffusa in nord 

America e in nord Europa, e rappresenta 
ormai una disciplina della Medicina. In-
fatti, l’attività motoria esplica degli effetti 
specifici: 1) è un balsamo per il cuore e ri-
duce incidenza, severità e  tossicità delle 
terapie onco-ematologiche; 2) contrasta il 
decadimento neuro-muscolare che porta 
alla sarcopenia e l’osteoporosi; 3) esercita 
un ruolo importante sul piano psicologico 
ed emotivo, 3) riduce il grasso viscerale, 
che è un fattore di rischio  nell’insorgen-
za e progressione dei tumori;  4) contrasta 
l’insorgenza del diabete; 5) determina 
la produzione di mediatori chimici che 
hanno un’azione antitumorale, 6) poten-
zia l’efficienza del sistema immunitario, 
che ha il ruolo di combattere le infezioni 
e tenere sotto controllo il tumore; 7) mi-
gliora la durata e la qualità del sonno; 8) 
migliora la tolleranza ai trattamenti, de-
terminando un significativo impatto sul 
benessere  dei pazienti durante le terapie 
e nel periodo post; 9) migliora l’efficienza 
fisica e psichica globale.
Iniziare un percorso di attività fisica du-
rante o subito dopo le terapie non è però 
alla portata di tutti. Per chi si sente troppo 
debole oppure non ha nessuna esperienza 
di attività motoria, iniziare a praticare l’e-
sercizio fisico potrebbe essere una mon-
tagna molta ardua da scalare da soli. Per 
questo sarebbe molto  importante avere,  
per alcune settimane,  il supporto di un 
trainer esperto di esercizio adattato al pa-
ziente oncologico. Infatti è fondamentale 
un buon inizio per acquisire, sotto la guida 
di un esperto, gli strumenti necessari per  
progredire in questo percorso che miglio-
rerà il benessere e anche la gioia di vivere.

Maria Christina Cox
Ematologa Policlinico Tor Vergata, Roma

Docente di Esercizio Adattato ai Pazienti Oncologici, 
Università telematica, San Raffaele

Visita il sito Seguici su fb

L’esercizio fisico
aiuta a guarire
Gli studi attuali dimostrano che all’attività
motoria riduce la recidiva dei tumori
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Vi raccontiamo

“Fare bene il bene”, i volontari Ail vanno a “scuola”
Riparte la formazione permanente a Palermo
Dopo l’interruzione causata dalla pandemia, tutti gli uomini e le donne impegnati nei numerosi servizi
dell’associazione tornano a riunirsi mensilmente, in piccoli gruppi, e a confrontarsi con la psicologa

È ripartita il 26 gennaio scorso 
la formazione permanente 
dei volontari. La sospensione 

degli incontri è stato l’ennesimo 
danno della pandemia, ci si è dovuti 
adattare al non potere assembrarsi, 
che ha significato anche, triste-
mente, non potersi incontrare. 
I volontari Ail di Palermo e Trapani, 
dopo il lockdown, avevano subito 
ripreso la loro azione solidale, in 
sede, in ospedale e nelle piazze. Si 
riunivano da remoto, per coordinare 
il loro lavoro, ma la formazione ha 
continuato ad essere interdetta. 
La formazione continua, infatti, 
ha bisogno di essere svolta in 
presenza, perché è un percorso 
prettamente esperienziale, dove 
si analizza il proprio operato, 
si riflette sulle modalità di cura 
della relazione con l’Altro - sia 
esso paziente, familiare, donatore, 
operatore sanitario - e sull’intervento 
più appropriato, a seconda del 
contesto e degli obiettivi che ci si 
prefigge. Gli incontri avvengono in 
piccolo gruppo, una volta al mese, e 
sono facilitati dalla psicologa che si 
occupa dei volontari. 
Chi ha deciso di dedicare il proprio 
tempo all’associazione segue 
un corso di formazione di base 
all’ingresso in Ail, una sorta di 
alfabetizzazione del volontario, poi, 
quando comincia ad operare, in 
qualsiasi ruolo - dall’assistenza del 
paziente in ospedale alla raccolta 
fondi, dalla sensibilizzazione nelle 
scuole alla navetta - è tenuto a 
continuare ad interrogarsi sul proprio 
volontariato, su cosa accade in lui e 
negli altri, per “fare bene il bene”, 

essere veramente d’aiuto, rinnovare 
la propria motivazione e il senso di 
appartenenza. 
La formazione continua è uno spazio 
“sospeso”: due ore e mezza rubate 
alla frenesia delle nostre giornate 
traboccanti di attività, momenti dove 
ci si ferma a pensare, si condividono 
emozioni e difficoltà, ci si confronta sulle 
diverse sfaccettature dei propri vissuti e 
sulla complessità delle diverse situazioni 
in cui ci si trova ad agire. Ogni volta ci 
si sofferma su un aspetto di questo 
volontariato, con l’ausilio di metafore, 
giochi psicologici o stimoli artistici. E 
ogni volta si ripete la magia, la magia 
dell’incontro, la magia dell’umano che 
desidera dare il proprio contributo per 
un altro umano sofferente, la magia del 
gruppo che diviene squadra.

“Finalmente!”, è la parola ricorrente di chi 
quel corso ha ripreso a frequentarlo. Curiosità 
si legge, invece, sui volti di quei volontari che 
si apprestano per la prima volta a far parte 
dei gruppi, perché entrati in Ail durante gli 
anni della pandemia e dalla post-pandemia. 
Anche questo è un obiettivo della formazione 
permanente: ancorare l’entusiasmo dei 
nuovi alla maturità degli anziani, integrare e 
valorizzare il ruolo di ciascuno, permettere lo 
scambio di risorse e di strumenti, creare uno 
spirito di gruppo che si traduce in crescita 
dell’associazione. 
I gruppi sono insomma ripartiti, sotto lo 
sguardo emozionato di chi quei corsi li 
conduce da sempre, spettatrice privilegiata di 
quella scoperta di sé e dell’altro che si ripete 
ogni volta.                                                  

Ilenia Trifirò

Un gruppo di volontari Ail Palermo durante la formazione permanente
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Madama Butterfly infiamma il pubblico
Teatro Massimo e Ail Palermo insieme per la ricerca
Continua e si rafforza il sodalizio con la prestigiosa istituzione culturale. È stato registrato Il tutto esaurito
per le prove generali dell’opera di Puccini, il cui incasso di 40 mila euro è stato destinato alla lotta contro
le leucemie. Un’occasione anche per celebrare i 30 anni di attività dell’associazione nel capoluogo siciliano

Tutto esaurito al Teatro Massimo 
di Palermo per le prove generali 
di Madama Butterfly di Giacomo 

Puccini, il cui incasso è stato devoluto 
ad Ail. La tragedia lirica in due atti, regia 
di Nicola Berloffa, direttore Omer Meir 
Wellber, con coro e orchestra del Teatro 
Massimo, ha permesso di tornare a gu-
stare la bellezza della musica, offrendo 
anche il proprio contributo a una causa 
importante e solidale.
Un rapporto, quello fra il Teatro Massi-
mo e l’Ail, antico e solido e che si raffor-
za nel tempo. La serata dello scorso 15 
febbraio è stata l’occasione per ribadirlo 
e per raccontare alla città il ruolo che 
Ail Palermo Trapani svolge da 30 anni 
in città. Prima dell’apertura del sipario 
per dare il via allo spettacolo, il sovrin-
tendente dell’ente lirico, Marco Betta, il 
presidente di Ail nazionale, Pino Toro, 

hanno spiegato al pubblico le finalità 
di questo sodalizio, che dura ormai da 
parecchi anni e che permette ai cittadini 
di offrire una donazione all’associazio-
ne che lotta contro leucemie, linfomi e 
mieloma, godendo di un’opportunità 
culturale unica.
I primari dell’Oncoematologia del Po-
liclinico di Palermo, Sergio Siragusa, e 
del Civico, Carmen Tomaselli, hanno 
ringraziato il pubblico e ricordato a tutti 
l’importanza della ricerca e del sostegno 
ai malati per potere combattere e scon-
figgere i tumori del sangue.
Grazie alla notevole partecipazione 
della cittadinanza, è stato possibile rac-
cogliere 40 mila euro che, al netto delle 
spese, saranno destinate da Ail all’assi-
stenza e all’accoglienza dei pazienti on-
coematologici. 

Al. Tu.
I volontari davanti al Teatro Massimo.
In alto, un momento della Madama Butterfly.
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Trapani, successo della lotteria:
raccolti oltre 8 mila euro
Assegnati i venti premi in palio con “Lotti&Vinci 2023”. Al primo
biglietto una crociera di una settimana sulla nave Costa Smeralda

Si conclude con grande soddisfa-
zione degli organizzatori e tanti 
sorrisi dei vincitori, la lotteria di 

beneficenza “Lotti&Vinci 2023”, orga-
nizzata dalla Sezione di Trapani dell’Ail, 
Associazione italiana contro leucemie, 
linfomi e mieloma, il cui ricavato verrà 
devoluto alla ricerca per la cura di tumo-
ri al sangue e al sostegno dei malati on-
coematologici del nostro territorio.
Un lavoro lungo e faticoso, ma gratifi-
cante, quello svolto dai tanti volontari 
dell’associazione, iniziato il 19 aprile 
2023, che ha permesso la vendita di 
ben 3315 biglietti con un ricavo totale 
di 8287,50 euro: fondi necessari ad or-
ganizzare il servizio transfer per i malati 
che da Trapani devono spostarsi a Paler-
mo e/o Castelvetrano per cure, visite ed 
esami strumentali (la città di Trapani è 
orfana di un reparto di ematologia) e, al 
contempo, sostenerli nel loro complesso 
e difficile percorso terapeutico.
L’estrazione, che ha avuto luogo il 24 no-
vembre scorso, in diretta Facebook dai 
locali della sede di Trapani, alla presenza 
degli agenti della Polizia municipale di 

Erice, ha visto il sorteggio di 20 biglietti 
e l’assegnazione dei relativi premi in pa-
lio: la più fortunata, che si è aggiudicata 
il premio più ambito, è stata la signora 
Maria Passaro, vincitrice di una crocie-
ra della durata di 7 giorni a bordo della 
nave “Costa Smeralda”; a Gaetano Trot-
ta, secondo biglietto estratto, è andato 
un abbonamento annuale per la pale-
stra “The Box” di Erice, del valore di 600 
euro; terzo premio per Gino Di Vita, vin-
citore di un corso di inglese dell’univer-
sità “E-Campus”, del valore di 500 euro. 
Sono stati, inoltre, vinti tablet, buoni per 
escursioni, weekend in località turisti-
che e cesti di prodotti tipici.
Il 16 dicembre, i soddisfatti e fortunati 
vincitori, si sono recati nella sede Ail di 
Trapani per ritirare i loro premi.
Da parte dell’Associazione un dovuto 
ringraziamento va agli esercizi commer-
ciali che, gratuitamente, hanno messo in 
palio dei premi così allettanti e prestigio-
si, a tutti coloro che credono, da sempre, 
nei nostri progetti, sostenendo la nostra 
missione: cercare più fondi possibili da 
poter devolvere a sostegno della ricerca, 

dei reparti di ematologia e trapianto di 
midollo osseo, dei malati e le loro fami-
glie, mettendo a loro disposizione un so-
stegno psicologico a cura di specialisti. 
Vincere è sempre piacevole, farlo sapen-
do di aver dato una mano al prossimo lo 
è ancora di più.

Antonella Ricevuto

Maria Passaro, la vincitrice del primo premio

La storia del missionario Biagio Conte
in un libro di Turrisi e Puglisi

Ha creduto che il volontariato 
potesse essere la forza capace 
di trasformare la società e 

cambiare le vite di tanti uomini e 
donne “condannati” all’abbandono. 
Fratel Biagio Conte, missionario laico 
palermitano, fondatore di opere di 
carità, credente capace di smuovere 
le coscienze, ha pregato, digiunato e 
attraversato in pellegrinaggio l’Italia 
e l’Europa intera, per sensibilizzare i 
cuori dei cittadini e delle istituzioni 
all’impegno per la pace, all’attenzione 
verso i più fragili, alla convivenza fra 
i popoli. Ha lasciato la vita terrena il 

12 gennaio 2023, dopo una malattia 
affrontata con la forza, la fede e la 
speranza con cui ha sempre vissuto. 
Le sue battaglie non violente hanno 
lasciato un segno, un’eredità per la 
Chiesa e per la società tutta che non va 
dispersa, ma custodita e valorizzata.
Su questa storia straordinaria è stato 
pubblicato il libro “Ti posso chiamare 
fratello? La storia di Biagio Conte, 
missionario di Speranza e Carità”, scritto 
da Alessandra Turrisi e Roberto Puglisi, 
edito da San Paolo, con prefazione 
dell’arcivescovo di Palermo, Corrado 
Lorefice.
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Dona il 5 per mille dell’Ir-
pef all’Ail! E’ una buona 
azione che non ti costa nul-
la e che puoi fare con la tua 
dichiarazione dei redditi. 
Bastano due semplici ope-
razioni:
-Porre la firma nel riquadro 
“Sostegno del volontario e 
delle altre organizzazioni 
non lucrative di utilità so-
ciale, delle associazioni di 
promozione sociale...”;
-Riportare nell’apposito 
spazio il codice fiscale Ail: 
80102390582.

Cure a casa e tra i propri affetti:
ripartita l’assistenza domiciliare

I malati oncoematologici vanno in-
contro a lunghi periodi di trattamenti 
che, se unicamente svolti in regime 

di ricovero, aumentano spesso il senso 
di disagio e di solitudine. Le divisioni 
di ematologia, negli ultimi anni, hanno 
acquisito un notevole bagaglio di espe-
rienze e di conoscenze che consentono 
di superare completamente, se si esclu-
dono i trattamenti ad alta complessità, 
il concetto dell’ospedale come unico 
luogo di gestione del paziente emato-
logico.
Molti pazienti, specialmente quelli 
anziani che hanno difficoltà di sposta-
mento, possono essere curati altret-
tanto bene a casa propria. L’assistenza 
domiciliare, definita anche “ospedaliz-
zazione a domicilio”, fornisce sostegno 
medico, psicologico e materiale al pa-
ziente che, suo malgrado, si trova pur-
troppo a combattere con una malattia 
fortemente debilitante e invalidante 
e ai familiari che lo assistono. Essere 
curati in un ambiente familiare, con il 
conforto dei propri cari, consente al pa-
ziente di affrontare la malattia con una 
maggiore serenità psicologica e, peral-
tro, essendo le complicanze infettive la 
maggior causa di mortalità, la perma-
nenza a domicilio ripara questi pazienti 
dalle infezioni nosocomiali causate da 
germi pluriresistenti.
Tale forma di assistenza viene praticata 
da équipe multi-professionali (medici, 
infermieri professionali, assistenti so-
ciali, psicologi) che assistono il paziente 
a casa, mantenendo, però, un costante 
collegamento con l’ospedale dove il pa-
ziente è in cura.
Il servizio assicura, inoltre, un supporto 
sociale e psicologico ai familiari e con-
sente, al tempo stesso, di aumentare 
la disponibilità di posti letto nei reparti 
specialistici a disposizione dei malati 
acuti che non possono fare a meno del 
ricovero.
Dal 1996, Ail Palermo ha finanziato un 
programma di ospedalizzazione a do-
micilio per di pazienti oncoematologici 
dell’area metropolitana e dei comuni 
limitrofi, che, dall’agosto 2011, viene 

portato avanti con fondi regionali del 
Piano sanitario nazionale.
Questo servizio ha permesso, in questi 
anni, di seguire un alto numero di pa-
zienti che non potevano essere seguiti 
ambulatorialmente, riducendo sensi-
bilmente il numero dei ricoveri sia in 
regime ordinario che in day-hospital. 
Purtroppo, durante il periodo di pande-
mia Covid, il servizio è stato temporane-
amente sospeso per salvaguardare dai 
contagi accidentali il personale infermie-
ristico contemporaneamente impegnato 
nell’attività assistenziale all’interno del 
reparto. Lo scorso aprile, grazie all’impe-
gno di Ail Palermo, il servizio di assisten-
za domiciliare è stato ripristinato.
Le prestazioni sanitarie erogate riguar-
dano, principalmente, i pazienti affetti 
da emopatie a decorso cronico, che ne-
cessitano di supporto trasfusionale, ma 
anche la gestione delle citopenie prolun-
gate di pazienti con patologie oncoema-
tologiche a decorso acuto post chemio-
terapia. 

Antonino Mulè
Dirigente medico Oncoematologia

Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello

Antonino Mulè, Oncoemalologia Cervello

Riattivato il servizio
per numerosi pazienti,
dopo l’interruzione
a causa della pandemia
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Uova di Pasqua per sostenere ricerca e cura
Dal 15 al 17 marzo volontari nelle piazze
Nelle province di Palermo e Trapani sarà possibile offrire un contributo per la lotta alle leucemie
e gustare gli ottimi prodotti di cioccolato. Disponibili anche le colombe pasquali e i bracciali solidali

Da venerdì 15 marzo a domenica 
17 marzo i volontari Ail saranno 
in più di 100 piazze nelle province 

di Palermo e Trapani per la raccolta fon-
di più golosa “Ogni uovo custodisce un 
sogno: aiutaci a realizzarlo”, caratteriz-
zata da immagini che rappresentano i 
desideri da realizzare di persone comu-
ni, ma straordinarie allo stesso tempo. 
Quest’anno accompagnerà la nostra 
raccolta fondi un astronauta che rap-
presenta la scoperta di nuovi orizzonti 
da raggiungere e tante sfide da affron-
tare. Sarà una campagna “spaziale” 
che permetterà di far sentire ciascuno 
parte di un meraviglioso progetto per 
sostenere la ricerca per combattere i 
tumori del sangue e garantire i servizi 
ai pazienti, offerti dalla nostra sezione. 
Tutta la cittadinanza è chiamata a par-
tecipare per accendere la speranza e 
far brillare il cielo di solidarietà. Ab-
biamo messo a disposizione i numeri 
091/6883145, 091/7726778 e la mail 
info@ailpalermo.it. Saranno disponi-
bili tutti i nostri canali web, dove sarà 
possibile condividere i nostri messaggi 
di supporto e ordinare le uova di Pa-
squa sul sito www.ailpalermo.it. Sarà 
possibile scegliere anche le nostre co-
lombe da 750gr. e i bracciali solidali.
È sempre attivo anche il progetto 
“Dona un uovo in corsia”, che dà l’op-
portunità di donare un uovo di ciocco-
lato ai pazienti ricoverati nei centri di 
alta specializzazione in città.
Per chi invece viene a trovarci in piaz-
za, saremo presenti nei giorni 15, 16 e 
17 marzo a Palermo in piazza Unità d’I-
talia, piazza Castelnuovo, piazza Cro-
ci, via Magliocco e di fronte agli Ovs di 
viale Strasburgo, via Leonardo Da Vin-
ci e corso Calatafimi. Nelle province di 
Palermo e Trapani stand in tante altre 
piazze che troverete su www.ail.it. Ri-
manete aggiornati sulla pagina Face-
book AilPalermopaginaufficiale.

Il 24 febbraio alle 9,30, si svolgerà a 
Palermo il Seminario pazienti-medici 
sulla leucemia linfatica cronica. La 

giornata prevede la partecipazione degli 
specialisti. All’evento interverranno 
Giuseppe Toro, presidente nazionale Ail; 
gli ematologi della Sicilia Occidentale 
Caterina Patti, Maurizio Musso, 
Sergio Siragusa, Carmen Tomaselli, 
Maria Enza Mitra, Vincenzo Leone; 
Felice Bombaci, referente Gruppo Ail 
Pazienti; Claudia Lo Castro, psicologa 
psicoterapeuta responsabile Servizio 
psico-oncoematologico Ail; l’ematologa 
Maria Cristina Cox del Policlinico Tor 
Vergata di Roma; Benedetta Scalici, 

dietologa responsabile dell’Ambulatorio 
nutrizione clinica Ail; Rossella De Luca, 
psicologa psicoterapeuta coordi-
natore Sipo Sicilia. Al termine delle 
presentazioni ci sarà uno spazio 
dedicato alle domande dei pazienti. 
L’evento si terrà in modalità ibrida: 
presso l’aula magna dell’Ordine dei 
Medici – “Villa Magnisi”, in via Padre 
Rosario da Partanna 22, a Palermo, e 
online sul sito pazienti.ail.it
La partecipazione è gratuita ma è 
necessario iscriversi inviando una mail a 
seminari@ail.it o chiamando lo 06 70 38 
60 18.

 Leucemia linfatica cronica,
giornata con medici e pazienti
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Facciamo i conti

Nei gazebo, nei negozi, in ospedale: a Natale
distribuiti oltre 25 mila stelle e panettoni
Un successo la campagna di solidarietà dello scorso dicembre, grazie all’impegno di centinaia di volontari 
e alla partecipazione di associazioni, aziende, caserme e cittadini nelle province di Palermo e Trapani

La campagna di Natale ormai con-
clusa ha visto come ogni anno pro-
tagonisti volontari, sostenitori, pa-

zienti e tutta la cittadinanza, che ancora 
una volta ci ha donato un grandissimo 
contributo. Abbiamo distribuito 12.000 
stelle di Natale, 4.000 stelle di cioccola-
to, 9.000 panettoni e 300 bracciali. Oltre 
25.000 doni solidAil hanno permesso di 
raccogliere fondi per sostenere la ricerca 
e tutti i servizi attivi e disponibili per i pa-
zienti di tutte le ematologie della città. 
Già dal mese di novembre la “macchina 
Ail” si è messa in moto per concludersi 
proprio nelle tre giornate in piazza.
Ci hanno aiutato un bellissimo clima e 
i tanti sorrisi donati da tutte le persone 
che credono nella concretezza dei nostri 
progetti. Le province di Palermo e Tra-
pani sono state la culla che ha accolto i 
nostri banchetti, ricchi di tanta umanità 
e amore visibile negli occhi di coloro che 
si sono avvicinati ai nostri gazebo, nelle 
chiese dove erano presenti i nostri vo-
lontari, nelle nostre sedi, nei negozi soli-
dAil, in tutti i reparti di oncoematologia. 
Tanti anche gli eventi che hanno per-
messo di raccogliere donazioni per la 
ricerca come la tombola organizzata a 
Baucina e il Gruppo sacro “La Flagella-
zione” di Trapani. Un ringraziamento 
speciale anche alle aziende che hanno 
scelto Ail per donare a Natale un contri-
buto importante e compiere un doppio 
gesto di solidarietà. Panormedil ha of-
ferto i panettoni alla Caritas diocesana 
di Palermo; Cral Unicredit ha acquistato 
i nostri panettoni e i sogni di cioccolato 
per distribuirli ai propri associati, così 
come Federmanager, Cna, Acli e tantis-
sime altre importanti realtà palermitane 
e trapanesi.

Claudia Lo Castro

Porte aperte a Unicredit,
i doni natalizi Ail si trovano in filiale

L’istituto bancario Unicredit ha 
chiuso un accordo di partena-
riato con Ail, mettendo a dispo-

sizione alcune filiali del territorio na-
zionale in 7 città, tra cui Palermo, per 
accogliere i volontari Ail e le stelle di 
Natale. Si tratta di un progetto pilota, 
che nei prossimi anni potrà allargarsi 

ad altre filiali del nostro territorio. Il 7 
dicembre scorso Unicredit ha aperto 
alla nostra sezione la filiale di via Rug-
gero Settimo, dove siamo stati accolti 
con grande entusiasmo dal Regional 
Manager, Salvatore Malandrino (nella 
foto con le volontarie Ail e il presidente 
Pino Toro), e da tutto il team Unicredit.



AI
L 

PA
LE

RM
O

 N
EW

S

9

Rassegna “8 Cori per Ail”, raccolti 6 mila euro
Le cinque serate all’insegna della musica sono state ospitate nel teatro Marcello Puglisi a Palermo

Un buon successo di pubblico e 
una convinta partecipazione di 
tutti gli artisti coinvolti per la 

rassegna di musica corale polifonica 
“8 Cori per Ail”, organizzata nel Teatro 
Marcello Puglisi, in viale Francia 
a Palermo, nei giorni  3, 10, 19, 24 
novembre, con una serata conclusiva lo 
scorso 3 dicembre.
Durante i cinque concerti si sono 
esibiti Settima Polifonia (direttore 
Manrico Signorini), Holy light 
singers (direttore Beatrice Grimaldi), 

Cantate Omnes (direttore Gianfranco 
Giordano),  Aeolian Vocal Ensemble 
(direttore Monica Faja), coro polifonico 
Philarmonia (direttore Antonina 
Terzo), coro polifonico Pontis Mariae 
(direttore Tony Caronna), coro gospel 
“Voci di Gioia” (direttore Geremia 
Rigoglioso), Coriste per gioco (direttore 
Monica Faja) (queste ultime nella foto in 
alto). Più di 150 voci hanno cantato in 
favore della solidarietà per i pazienti 
oncoematologici che hanno potuto 
seguire le esibizioni in diretta Facebook 

da tutti i reparti di oncoematologia.
«Grazie a questa iniziativa, organizzata 
da Angela Catanese e Patrizia 
Potestio, Ail Palermo-Trapani ha 
coinvolto numerosi cittadini e 
amanti della musica in un percorso di 
sensibilizzazione sul tema dell’accesso 
alle cure e della fondamentale 
azione del volontariato nel percorso 
terapeutico» sottolinea il presidente di 
Ail, Pino Toro. Durante le cinque serate 
sono stati raccolti 6 mila euro in  favore 
dell’Ail Palermo-Trapani.

Ci  sono stelle che fioriscono anche 
nei momenti più difficili. Grazie 
al Convitto nazionale Giovanni 

Falcone di Palermo, per averci reso 
partecipi nell’evento organizzato in 
memoria della docente, Francesca 
Taibbi, referente alla salute, con cui 
abbiamo avuto l’onore di collaborare 
durante le nostre campagne nazionali 
di sensibilizzazione a sostegno della 

ricerca per la lotta ai tumori del sangue. 
Lo scorso 18 dicembre, nell’istituto 
di piazzetta Sett’angeli, si è svolto un 
concerto di Natale dell’orchestra delle 
classi a indirizzo musicale della scuola 
media, con la partecipazione del coro 
delle classi di quinta elementare e con il 
coro dei docenti del Convitto. Il ricavato 
della manifestazione, 800 euro, è stato 
donato ad Ail Palermo Trapani.

Musica e solidarietà, al Convitto nazionale Falcone
concerto in memoria di Francesca Taibbi

Volontari Ail al Convitto nazionale
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Il campione Gianni Bugno sostiene la ricerca
Al gala di ciclismo Ballerini 1000 euro per Ail

Il campione di ciclismo Gianni Bugno 
invita a sostenere Ail in occasione 
del gran gala “Francesco Ballerini”. È 

stato lui l’ospite d’onore all’importante 
manifestazione, organizzata da Gaeta-
no Pecoraro col contributo di Altopack e 
Swisscare al Saracen di Isola delle Fem-
mine all’inizio dello scorso dicembre e 
che ha coinvolto il mondo del ciclismo 
siciliano. Una festa che ha permesso di 
devolvere mille euro all’Associazione 
contro leucemie, linfomi e mielomi e al-
trettanti a Dynamo Camp, primo camp 
di terapia ricreativa in Italia.
In apertura il toccante ricordo di Franco 
Ballerini, indimenticato ciclista tosca-
no a cui è stata intitolata questa edi-
zione del gala. A farne memoria sono 
intervenuti la moglie Sabrina Ricasoli, 
tutti i premiati e l’ospite Gianni Bugno.
Presenti durante la manifestazione i 
volontari dell’Associazione contro leu-
cemie, linfomi e mielomi.

Torneo di calcetto e Rotary, vince la solidarietà

Anche quest’anno si è svolta la 
seconda edizione del triangola-
re di calcetto, a cui hanno parte-

cipato tre squadre che hanno visto la 
partecipazione di tanti sportivi sensibili 
alla nostra “causa”. Il triangolare si è 

concluso con la vittoria da parte della 
squadra “Ail nel cuore”, con i loro goal 
si sono aggiudicati la vittoria in campo 
ma, in realtà, a vincere sono sempre la 
solidarietà e la generosità che portano 
#versonuovitraguardi. Sono stati do-

nati 500 euro ad Ail. Oltre alle squadre, 
un ringraziamento va all’associazione 
arbitri Aia, agli sponsor “Il Fedino”, “Lo 
Bono pubblicità”, ai fotografi Antonio 
Bruno e Giovanni Di Fede e al Club Me-
diterraneo che ci ha ospitato.
In campo non solo lo sport ma anche il 
benessere psicologico dei pazienti. Gra-
zie agli amici del Rotary, in particolare i 
presidenti dei Rotary Club dell’Area Pa-
normus anno 2017-2018, il servizio di 
psicologia ha potuto beneficiare di una 
donazione di 720 euro, raccolti in me-
moria di Vincenzo Di Trapani. La dona-
zione ha permesso a 9 pazienti di essere 
assistiti per un percorso di psicoterapia 
utile ad affrontare al meglio il proprio 
percorso di cura.

Le volontarie Ail Palermo con il campione di ciclismo Gianni Bugno
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L’istituto Crispi compie 100 anni... solidAil
Il ricavato del libro sulla storia della scuola destinato all’Associazione contro le leucemie

L’Istituto tecnico commerciale 
Francesco Crispi di Palermo ha 
compiuto 100 anni e ha celebrato 

l’importante traguardo con una serie di 
eventi che hanno avuto il loro clou il 24 
novembre scorso nell’aula magna “San-
ti Raimondo”. Un pomeriggio durante il 
quale è stato presentato il volume sul-
la storia di questa scuola, oggi guidata 
dalla dirigente Graziella La Russa. 
Il libro dal titolo “L’istituto Tecnico 
Economico Francesco Crispi di Paler-
mo – Storia e Memoria di una comunità 
educante”, pubblicato dalla casa editri-
ce Pietro Vittorietti con il patrocinio del 
Comune di Palermo e dell’Ordine dei 
Commercialisti e degli esperti contabili 
di Palermo, è curato dalle professoresse 
Anna Rosa Crivello e Maria Grazia Cipol-
la e si propone lo scopo di preservare 
la memoria dell’istituto e tramandarla 
alle future generazioni. Un libro di storia 
cittadina nel quale, attraverso il raccon-
to di una scuola, si riflette anche il vis-
suto del nostro Paese nelle sue diverse 
dinamiche e componenti. Una sezione 
del libro è dedicata al laborioso lavoro 
svolto dai docenti di scienze che per 
anni sono stati impegnati nel recupero 
della storica strumentazione scientifi-
ca, parte della quale proveniente origi-
nariamente dall’Istituto tecnico Filippo 
Parlatore, e che oggi fa parte del Museo 
delle Scienze Margherita Hack della 
scuola, aperto alla fruizione del pub-
blico in occasione della manifestazione 
cittadina “Le vie dei tesori”.
Il ricavato della vendita del volume è 
stato destinato all’Associazione italiana 
contro le leucemie, i linfomi e mielomi 
di Palermo (900 euro) e al potenziamen-
to della Biblioteca “Angelo Fiore” della 
scuola. Presenti all’evento numerose 
autorità cittadine e un gruppo di volon-
tari di Ail, che collaborano da anni con 
l’istituto Crispi per promuovere la cultu-
ra del dono e della solidarietà.

Grazie per le offerte,
raccolti 36.628 euro

Tanti i sostenitori che non hanno fatto mancare donazioni ad 
Ail. Negli ultimi quattro mesi sono stati raccolti 36.628 euro. 
Un grazie speciale per il cospicuo contributo va, in particola-

re, a Michelangelo Amore, di Salemi, che ha offerto 10 mila euro; lo 
Studio E R Congressi di Bologna, che ha versato 5 mila euro; Filippo 
Sarci di Palermo, che ha donato 5 mila euro; il Cepima Cassa edile, 
che ha versato 3 mila euro. Grazie anche all’Associazione arbitri, 
all’associazione Ohana, all’Associazione medico-chirurgica, alla 
Banco Don Rizzo, alla Cna pensionati, a Confintesa funzione pub-
blica, a Lymphoma Coalition, a Renier srl, a Sicilgesso; alle fami-
glie Corrao, Costa, Di Dio, Di Lello Finuoli, Favata, Filippello, Guyot, 
Maddaloni, Mirabella, Napoli, Nicosia, Pellerito,  Scardino, Sciarri-
no, Scimeca, Scozzari, Stellino.

La festa per il centenario dell’istituto Crispi a Palermo (Foto di Salvatore Clemente)



Sostenere vuol dire finanziare la ricerca e l’assistenza domiciliare
per migliorare la qualità delle cure e della vita dei pazienti.

Tutti possono contribuire, ci sono diversi modi per farlo.

TRAMITE C/C POSTALE
N°18099903 intestato AIL PALERMO
Via Trabucco, 180-90145 Palermo
Iban: IT31P0760104600000018099903

TRAMITE C/C BANCARIO
Iban:  IT72Z0200804611000300047108
intestato AIL PALERMO

DONAZIONE PERIODICA
Modalità di versamento importante perchè 
la certezza del vostro sostegno ci consente di 
programmare le nostre attività future. La donazione 
può essere mensile, trimestrale o annuale 
attivandola con Domiciliazione bancaria. Si può 
revocare in qualunque momento comunicandolo 
alla propria banca e per conoscenza a Ail Palermo.

CON ASSEGNO BANCARIO E CONTANTI
presso l’ufficio promozione AIL Palermo
Via Trabucco, 180 - 90145 Palermo.

DONAZIONI ON LINE
con carta di credito sul sito
www.ailpalermo.it

IL NOSTRO IMPEGNO
I servizi resi dai volontari all’interno dell’ospedale Cervello
•	 Centro d’accoglienza (da lunedì a venerdì, orario 8,30-12,30)
•	 Ambulatorio di Ematologia (da lunedì a venerdì, orario 8,30-12,30)
•	 Day-hospital di Ematologia (da lunedì a venerdì, orario 10,30-12,30)
•	 Reparto di Ematologia I con trapianto di midollo osseo 
(da lunedì a venerdì, orario 10,30-12,30)
•	 Reclutamento e formazione dei volontari (per info telefonare in segreteria al numero 091.6883145)
Altri servizi
•	 Casa Ail “La Coccinella”, via Parrini 14, Casa Ail “La Chiocciola”, viale Francia 2, per pazienti ematologici e familiari fuori-
sede (prenotazioni telefonando in segreteria).
•	 Assistenza domiciliare gestita dall’Ematologia del Cervello, col contributo anche di Ail.
•	 Servizio Navetta
•	 Servizio informazioni socio-sanitarie (da lunedì a venerdì)
•	 Servizio di psicologia rivolto a pazienti e familiari dei malati (c/o Ospedale Cervello, da lunedì a venerdì)
Laboratori
•	 Per le bomboniere solidali telefonare in segreteria al numero 091.6883145.

Per saperne di più visita il sito www.ailpalermo.it
VANTAGGI FISCALI. L’art 83 c.1 e c.2 del Dlgs 117/2017 stabilisce che le offerte in denaro erogate da persone fisiche giuridiche in favore di organizza-
zioni di volontariato sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato.
Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, l’eccedenza può essere computata in aumento dell’importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.


